LA FOGNATURA DI
MESTRE RACCONTATA
DA CHI LA TIENE
SOTTO OSSERVAZIONE
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PRESENTAZIONE

Sono Marcello Meneghin. Il mio titolo di studio (geometra)
e modesto. Ho pero avuto la fortuna di poter attivamente
operare per lunghi anni nel campo specifico dei servizi
Idrici e di continuare ad occuparmene anche nel periodo
successivo al mio pensionamento, per proseguirvi fino ai
nostri giorni.

| motivi per cul, pur non avendo dimestichezza con il
parlare in pubblico, io mi trovi qui sono molteplici ed In
primo luogo la passione che nutro per la materia ed il mio
coinvolgimento diretto in quanto componente dei comitati
allagati mestrini, qui presenti con unaricca rappresentanza
ed ai quali va il merito di una importante azione di proposte
e di controlli fondate su una preziosa conoscenza delle
vicissitudini idriche del territorio.




MESTRE - EMERGENZA ALLAGAMENTI




BREVE STORIA DELLA FOGNATURA

UN TEMPO LA PERIFERIA DI MESTRE AVEVA UN
CARATTERE PRETTAMENTE RURALE CON
QUALCHE CASA SPARSA

LO SGRONDO DELLE ACQUE PIOVANE AVEVA
LUOGO TRAMITE UNA RETE DI FOSSI E DI
CAPOFOSSI TENUTI IN ORDINE DAGLI
AGRICOLTORI ED IN GENERE DAGLI ABITANTI
LOCALI

AL PRIMO SORGERE DI NUOVE CASE DI =
ABITAZIONE L’EVACUAZIONE DELLE LORO ACQUE
REFLUE AVVENIVA SCARICANDOLE NEI VICINI
FOSSI DOVE CONFLUIVANO ANCHE LE ACQUE
BIANCHE DEI CAMPI E DEI TETTI
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ESEMPIO DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA
DI UN’AREA AGRICOLA MESTRINA

LA SITUAZIONE ORIGINARIA NASCONO LE PRIME CASE

- FOSSO A CIELO LIBERO \ . = FOSSO A CIELO LIBERO \ \




ESEMPIO DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA DI
UN’AREA AGRICOLA

LA LOTTIZZAZIONE COMPLETA

« FOSSO A CIELO LIBERO

----- CONDOTTO DI FOGNATURA




BREVE STORIA DELLA FOGNATURA (SEGUITO)

AUMENTANDO NOTEVOLMENTE IL NUMERO DELLE NUOVE CASE Sl
DETTE INIZIO AL TOMBINAMENTO DEI FOSSI CHE CONTINUAVANO A
RICEVERE SIA LE ACQUE REFLUE DELLE ABITAZIONI E SIA QUELLE
DI SCOLO DEI CAMPI

MAN MANO CHE LA FOGNATURA COMUNALE SI ESTENDEVA NELLA
PERIFERIA DI MESTRE, | FOSSI TOMBATI VENIVANO COLLEGATI Al

COLLETTORI FOGNARI E QUINDI ENTRAVANO A FAR PARTE DELLA
RETE FOGNARIA DI TIPO MISTO

S| PUO’ AFFERMARE CHE LA FORMAZIONE DELLA FOGNATURA
MESTRINA DI TIPO MISTO NON DERIVA DA SCELTE RAZIONALI MA
CHE E’ STATA CASUALE E CAOTICA COME LO E’ STATA LA
CRESCITA DELLA CITTA'.

LA RETE FOGNARIA DI AMPIE AREE PERIFERICHE E’ TUTTORA POCO ;,\\
NOTA E QUINDI DIFFICILE DA GESTIRE =

DETERMINANTE LA PRESENZA DEI CONSORZ| DI BONIFICA CHE
PROVVEDONO CON UNA FONDAMENTALE RETE DI CANALI ALLO
SGRONDO PRIMARIO DELLE ACQUE BIANCHE




IN BLU | CANALI DI BONIFICA, | FIUMI ED | RII, IN ROSSO A PUNTI IL CONFINE COMUNALE
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PLANIMETRIA GENERALE

SONO RIPORTATI SOLTANTO | CANALI E LA RETE PRINCIPALI DI FOGNATURA.
OSSERVARE LA MOLTITUDINE DI CANALI ESISTENTI E LA GRANDE POSSIBILITA’ DI RACCOLTA ED
EVACUAZIONE DELLE ACQUE BIANCHE CHE ESSI RAPPRESENTANO PER MESTRE
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E’ VISIBILE LA RETE DI FOGNATURA CON LA SUA SUDDIVISIONE IN DUE BACINI RISPETTIVAMENTE DI
CAMPALTO E DI FUSINA




IL PROGETTO GENERALE DELLA FOGNATURA
REDATTO NEL 1991, AGGIORNATO NEL 1994, ANCHE
SE OBSOLETO, E' ANCORA VALIDO Al NOSTRI GIORNI

VIENE MANTENUTO IL SISTEMA MISTO NONOSTANTE LA PRESENZA
DI UNA FITTA RETE DI BONIFICA E NONOSTANTE LA NECESSITA'’ DI
SOLLEVARE TUTTE LE ACQUE TRAMITE POMPAGGIO: DUE ELEMENTI
FONDAMENTALI PER L’ADOZIONE DI UN SISTEMA SEPARATIVO.

L’UNIFICAZIONE DEI PICCOLI BACINI PREESISTENTI, OGNUNO DEI
QUALI ERA MUNITO DI PROPRIO IMPIANTO DI DEPURAZIONE,
AVREBBE RICHIESTO LO STUDIO DI UNA NUOVA RETE
RAZIONALMENTE CONCEPITA. INVECE VENGONO CONSERVATE DI
FATTO LA SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO IN PICCOLI BACINI E LA
VECCHIA TIPOLOGIA DI RETE FOGNARIA CHE CONVERGE A
RAGGIERA ZONA PER ZONA VERSO IL PROPRIO EX DEPURATORE IL
QUALE, TRASFORMATO IN IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO, PROVVEDE
A POMPARE IN SERIE DA UN BACINO ALL’ALTRO LE ACQUE MISTE DI
FOGNATURA.

0\
NE DERIVA UNA RETE FARRAGINOSA, CON PERCORSI TORTUOSI,E “
CON ENORMI VOLUMI IDRICI DA POMPARE E RIPOMPARE PIU’ E PIV’
VOLTE E QUINDI CON GRANDI DIFFICOLTA’ DI SMALTIMENTO.

A TITOLO DI ESEMPIO SI ILLUSTRA LA RETE DELLA GAZZERA
DIRETTAMENTE DERIVATA DAL PRECEDENTE BACINO LOCALE




PARTICOLARI
DELLA
FOGNATURA
DELLA GAZZERA

LE ACQUE DI PIOGGIA DELL’AREA
SUD (PUNTI E, F) SONO
ADDOTTE A NORD,

SOTTOPASSANO IL FIUME
MARZENEGO PER POI
RITORNARE VERSO SUD E
QUINDI INCAMMINARSI VERSO
FUSINA.
NOTARE CHE NELLA ZONA

“E-D-F” ESISTONO I RII DOSAE

CIMETTO NON UTILIZZATI PER
RICEVERE ALCUNA IMMISSIONE
DI ACQUE DI PIOGGIA LOCALE.
NOTARE ANCHE L’EX IMPIANTO DI
DEPURAZIONE DI ZELARINO (B)
TRASFORMATO IN IMPIANTO DI

SOLLEVAMENTO

e,
ny
N,

WIA AL _AEBFRLA

T
5

{

=~
S, 4
80
W\E’O <)
e




SITUAZIONE REALE DELL'ABITATO DI MESTRE

A LAVORI COMMISSARIALI COMPLETATI, COMPRESI | BACINI DI
LAMINAZIONE IN PROGETTO, L’ABITATO DI MESTRE POTRA’ CONTARE SU
UN SISTEMA DI BONIFICA DI PRIM’ORDINE, SEMPRE MIGLIORABILE, MA
COMUNQUE IDONEO A FRONTEGGIARE NEL MIGLIORE DEI MODI GLI
EVENTI METEREOLOGICI INTENSI, FATTA OVVIAMENTE ECCEZIONE PER
GLI EVENTI ECCEZIONALISSIMI DI FREQENZA ECCEDENTE | TEMPI DI
RITORNO IN PROGETTO.

BISOGNA PERO’ TENER PRESENTE CHE NESSUNA ABITAZIONE, NESSUNA
STRADA O PIAZZALE DI MESTRE SCARICA LE SUE ACQUE DIRETTAMENTE
NEI CANALI DI BONIFICA, TUTTE LE IMMETTONO INVECE NELLA RETE DI
FOGNATURA LA QUALE, ESSENDO AFFETTA DA GRAVI ANOMALIE,
COMPORTA IL PERSISTERE DI ALLAGAMENTI DI INTOLLERABILE
FREQUENZA CAUSATI ANCHE DALLA PROGRESSIVA CEMENTIFICAZIONE
DEL TERRITORIO E DAL CONTINUO PEGGIORAMENTO DELLA SITUAZIONE
METEOROLOGICA.

PERMANE IL PROBLEMA DElI CONDUTTORI MINORI DI NATURA PRIVATA CHE
SONO LASCIATI IN BALIA DI SE’ STESSI ESSENDO DI COMPETENZA MOLTO
VARIA (PRIVATI PROPRIETARI DEI TERRENI E MOLTEPLICI ENTI PUBBLICI E
PRIVATI COME ANAS, PROVINCIA, COMUNE, FERROVIE DELLO STATO ECC.)



PARTICOLARE DI UNA IDROVORA IN CORSO DI POSA IN




VISTA DI UN IMPIANTO
IDROVORO DI BONIFICA




RIEPILOGO PROBLEMI DELLA FOGNATURA

LE ACQUE REFLUE MISTE A QUELLE DI PIOGGIA, CON LA SOLA
ESCLUSIONE DI QUELLE ESTROMESSE DAGLI SCARICATORI DI PIENA,
DEVONO PERCORRERE, PREVIO SOLLEVAMENTO MECCANICO, LUNGHISSIMI
TRATTI

IN FOGNATURA SONO IMMESSI NOTEVOLI VOLUMI DI ACQUE NON
PERTINENTI, PER LO PIU’ DI SCOLO DEI CAMPI, CHE PROVOCANO UN
AUMENTO ESPONENZIALE DELLA PORTATA TOTALE CON TUTTI | PROBLEMI
CHE NE DERIVANO. ALCUNI IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO DELLA FOGNATURA
SONO DIVENTATI DEI VERI E PROPRI IMPIANTI IDROVORI DI BONIFICA

LA FOGNATURA E’ OBSOLETA : DRENA LA FALDA FREATICA E DISPERDE
ACQUE REFLUE: RISULTA PERTANTO INDISPENSABILE IL SUO QUASI
TOTALE RIFACIMENTO O L'IMPERMEABILIZZAZIONE INTERNA DEI TUBI. DA
NOTARE COME DETTI RIFACIMENTI O IMPERMEABILIZZAZIONI AVREBBERO
UN COSTO CHE SI AVVICINA A QUELLO DELLA NUOVA RETE SEPARATIVA DI
CUI S| PARLERA’ PIU’ AVANTI

LA RETE DI FOGNATURA, ESSENDO NATA IN MODO CAQOTICO A SEGUITO
DELLA NASCITA CAOTICA DI MESTRE, HA UN ANDAMENTO TORTUOSO , DI
SCARSA FUNZIONALITA ED E’ SPESSO DI CARATTERISTICHE INCOGNITE

IN CONCLUSIONE LA FOGNATURA NON E’ IN GRADO DI FAR FRONTE
ADEGUATAMENTE A ALLA EVACUAZIONE DELLE ACQUE REFLUE E DI
QUELLE DI PIOGGIA CHE VI SI IMETTONO E RAPPRESENTA UNA DELLE
CAUSE PRINCIPALI DELLA INSOSTENIBILE FREQUENZA CON CUI MESTRE F’
ALLAGATA
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LE ULTIME DECISIONI

RESISI CONTO DELLA SITUAZIONE GENERALE ED IN
PARTICOLARE DELLA ESTREMA DELICATEZZA DELLA LAGUNA
DI VENEZIA CHE NON PUO’ RICEVERE MATERIE INQUINANTI,
RECENTEMENTE SONO STATE PRESE LE SEGUENTI DECISIONI

1) EVITARE LO SCARICO DIRETTO IN LAGUNA DELL’'IMPIANTO
DI DEPURAZIONE DI FUSINA TRAMITE LA COSTRUZIONE DI UNA
CONDOTTA SOTTOMARINA LUNGA 30 KM ATTA A SCARICARE
IN ALTO MARE LE ACQUE DEPURATE

2) S| E’ PROGRAMMATA LA DISMISSIONE DELL’IMPIANTO DI
DEPURAZIONE DI CAMPALTO ED IL COLLETTAMENTO A FUSINA
DELLE ACQUE MISTE DI FOGNATURA CHE VI PERVENGONO
PROVENIENTI DA META’ DEL TERRITORIO MESTRINO. A FUSINA
AVRA’ LUOGO LA LORO DEPURAZIONE E QUINDI LO SCARICO

IN ALTO MARE UNITAMENTE A QUELLE DELL’ALTRA META’ DEL ;»
TERRITORIO <

3) E’ STATA EMESSA UNA LEGGE CHE VIETA LA COSTRUZIONE
DI NUOVE FOGNATURE DI TIPO UNITARIO MISTO E CHE
IMPONE DI TRASFORMARE IN SEPARATIVE LE FOGNATURE
ESISTENTI DI TIPO MISTO, FATTI SALVI | CASI PARTICOLARI




PLANIMETRIA
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IN COLORE CIANO LA CONDOTTA DI TRASFERIMENTO DA CAMPALTO A
FUSINA DELLE ACQUE MISTE PER UNA PORTATA PARI A SEI VOLTE
QUELLA DELLE ACQUE NERE




PROBLEMI PASSATI COLPEVOLMENTE
SOTTO SILENZIO

NELLA REALTA’ NON VIENE POSTO ALCUN RIMEDIO ALLA SITUAZIONE CAOTICA DELLA
FOGNATURA MESTRINA ANZI, CON IL TRASFERIMENTO DELLE ACQUE MISTE DA CAMPALTO A
FUSINA, S| AUMENTANO LE DIFFICOLTA’

RESTA INSOLUTO IL GRAVE PROBLEMA DEGLI SCARICATORI DI PIENA CHE IMMETTONO IN
LAGUNA ACQUE MOLTO PIU’ INQUINANTI DI QUELLE IN USCITA DAGLI IMPIANTI DI
DEPURAZIONE DI CAMPALTO E FUSINA

GLI SCARICATORI DI PIENA, PRESENTI IN GRAN NUMERO NELLA FOGNATURA,
COSTITUISCONO UNA GRANDE SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO DAGLI ALLAGAMENTI MA
UNA VERA E PROPRIA MINA ESPLOSIVA PER LA LAGUNA A CAUSA DEGLI ENORMI VOLUMI
DI MATERIE INQUINANTI CHE ESSI VI IMMETTONO IN CONTINUAZIONE. ALLORCHE’ TALE
GRAVE CIRCOSTANZA VERRA' ALLA LUCE SORGERANNO PROBLEMI QUASI INSORMONTABILI
CUI FARANNO RISCONTRO MAGGIORI PERICOLI DI ALLAGAMENTO DELLE AREE ABITATE

S| CONTINUA AD ESEGUIRE OPERE E PROGETTAZIONI BASATE SU UNO SCHEMA GENERALE
DI FOGNATURA MISTA IN TOTALE VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE CHE
PRESCRIVONO TASSATIVAMENTE CHE TUTTE LE NUOVE FOGNATURE SIANO DI TIPO
SEPARATIVO. UN ESEMPIO ECLATANTE E’ LA PROGETTAZIONE, GIA’ AFFIDATA, DELLE OPERE
PER IL TRASFERIMENTO DELLE ACQUE REFLUE DI TIPO MISTO DA CAMPALTO A FUSINA

-




LA SOLUZIONE

E’ INDUBBIO CHE LA SITUAZIONE REALE DEL SISTEMA
FOGNANTE MESTRINO RICHIEDA UNA RIFLESSIONE
ED UN ATTENTO RIESAME DELLA SITUAZIONE.

SOPRATTUTTO NON SI PUO’ PIU’ PROSEGUIRE CON
CONTINUI INTERVENTI DI RIPIEGO E RIPETUTE
RETTIFICHE DI UN SISTEMA OBSOLETO

. |




LA SOLUZIONE

LA SOLUZIONE SICURAMENTE PIU’
ADATTA AL TERRITORIO MESTRINO FE’
QUELLA IMPOSTA DALLE VIGENTI LEGGI
REGIONALI CONCERNENTE LA
SEPARAZIONE DELLE ACQUE NERE
DALLE BIANCHE CON COSTITUZIONE DI
UNA DOPPIA RETE DI FOGNATURA
ESTESAA TUTTO IL TERRITORIO

I MESTRINO I




QUARTIERE CON FOGNATURA MISTA




VANTAGGI DELLA FOGNATURA MISTA

UNA SOLA RETE E QUINDI MENO SPESE DI
COSTRUZIONE

RETE DINAMICA CHE EVITA DEPOSITI IN CONDOTTA

CONSENTE DI MANTENERE | VECCHI EDIFICI ED |
VECCHI QUARTIERI DI MESTRE A FOGNATURA
MISTA
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e FOGNATURA ACQUE NERE
. FOGNATURA ACQUE BIANCHE




VANTAGGI DELLA RETE SEPARATIVA

LE ACQUE NERE NON VENGONO MESCOLATE CON LE BIANCHE
MIGLIORANDO NOTEVOLMENTE LA DEPURAZIONE FINALE

S| POSSONO SCARICARE DIRETTAMENTE NEI RIl E NEI CANALI
ESISTENTI LE ACQUE DI PIOGGIA TRAMITE LA RETE BIANCA

POICHE’ TUTTE LE ACQUE DI MESTRE PER ESSERE SCARICATE A
MARE DEVONO ESSERE SOLLEVATE, LA FOGNATURA NERA RIDUCE
NOTEVOLMENTE GLI ONERI DI POMPAGGIO RISPETTO A QUELLA
MISTA

SI EVITANO GLI SCARICATORI DI PIENA INDISPENSABILI NELLA
FOGNATURA MISTA CONTRIBUENDO IN TAL MODO AL
DISINQUINAMENTO DELLA LAGUNA )

E’ POSSIBILE TRATTARE LE ACQUE INQUINANTI DI PRIMA PIOGGIA
DELLE STRADE INSERENDO NELLA RETE BIANCA LE VASCHE
CHIAMATE APPUNTO DI PRIMA PIOGGIA




LA NUOVA RETE PER ACQUE NERE

LA PROPOSTA AVANZATA DAI COMITATI ALLAGATI CONSISTE IN UNA NUOVA RETE PER ACQUE
NERE COSTRUITA IN PROFONDITA’ CON RACCOLTA ED ADDUZIONE ALL’UNICO IMPIANTO DI
DEPURAZIONE DI FUSINA IL QUALE PUO’ SCARICARE IN MARE APERTO, OPPURE RENDERE

DISPONIBILI AD USO DELLA VICINA ZONA INDUSTRIALE DI MARGHERA E DOPO AVERLE
CONVENIENTEMENTE DEPURATE, LE ACQUE REFLUE DELLE AREE ABITATE E QUELLE DI
PRIMA PIOGGIA DEI PIAZZALI E DELLE STRADE. SE NECESSARIO LA NUOVA RETE NERA POTRA’
RICEVERE ANCHE ACQUE DI SECONDA PIOGGIA

L’ABITATO DI MESTRE POTRA’ FINALMENTE CONTARE SU UNA RETE NUOVA, RAZIONALMENTE
CONCEPITA, DI LUNGA DURATA E DI CARATTERISTICHE ED IMMISSIONI BEN NOTE.

PER QUANTO CONCERNE LE DIFFICOLTA’ DI COSTRUZIONE SI TENGANO PRESENTI LE NOTEVOLI
POSSIBILITA’ OFFERTE DALLA MODERNA TECNICA DI PERFORAZIONE CHE PERMETTE DI
SOTTOPASSARE AGEVOLMENTE LE INFRASTRUTTURE ESISTENTI CON LE NUOVE CONDOTTE
DI RETE NERA CHE, PROPRIO PERCHE’ RETE NERA, HANNO TUTTE DIAMETRO MODESTO

LA CONCLUSIONE DEGLI INTERVENTI RICHIEDERA’ TEMPI LUNGHI DURANTE | QUALLI, IN VIRTU’
DEL SOVRADIMENSIONAMENTO DELLA NUOVA RETE NERA (RETE PSEUDOSEPARATIVA),
POTRA’ TEMPORANEAMENTE SOPRAVVIVERE L’'ATTUALE SISTEMA MISTO IN TUTTE LE AREE
DOVE RISULTA PIU’ COMPLESSA LA SEPARAZIONE

IL SOVRADIMENSIONAMENTO DELLA NUOVA RETE NERA COSTITUIRA’ UNA BUONA REGOLA
PRUDENZIALE PER UNA CITTA’ IN CONTINUA CRESCITA COME MESTRE



PLANIMETRIA
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IN GIALLO IL FLUSSO DI TRASFERIMENTO ACQUE NERE DA TUTTO IL
TERRITORIO DI MESTRE ALLIMPIANTO GENERALE DI DEPURAZIONE DI
FUSINA




LA PROPOSTA DI TRASFORMAZIONE DELLA ESISTENTE
RETE MISTA IN RETE PER SOLE ACQUE BIANCHE

LA ESISTENTE RETE MISTA ,TRASFORMATA IN RETE PER SOLE ACQUE

BIANCHE, SPEZZETTATA IN TANTE PICCOLE PARTI E CONVENIENTEMENTE

ADEGUATA , RENDERA'’ PIU’ IMMEDIATO E FACILE LO SCARICO NEI CANALI
EVITANDO MOLTI DEGLI ALLAGAMENTI CHE ORA COLPISCONO MESTRE.

SARA’ MUNITA DI VASCHE DI PRIMA PIOGGIA RAZIONALMENTE CONCEPITE E
POSIZIONATE NEI PUNTI STRATEGICI ESSENDO ATTE A RACCOGLIERE E
SCARICARE NELLA NUOVA RETE NERA QUELLA PRIMA PARTE DI ACQUE

BIANCHE CHE SONO INQUINATE

LE ATTUALI ED ANOMALE IMMISSIONI E DISPERSIONI DI ACQUE
RISULTERANNO IRRILEVANTI. SI POTRANNO QUINDI EVITARE MOLTI LAVORI
DI RIFACIMENTO O DI IMPERMEABILIZZAZIONE DI CUI SI E’ PARLATO

LA RETE BIANCA POTREBBE ESSERE DATA IN GESTIONE Al CONSORZI DI
BONIFICA IL CUI COMPITO SPECIFICO E’ APPUNTO LO SGRONDO DI TUTTE
LE ACQUE BIANCHE NEL MENTRE VERITAS, L’AATO ED IL COMUNE
RIENTRANO NELLE COMPETENZE SPECIFICHE CHE RIGUARDANO SOLTANTO
LE ACQUE NERE



IL PROBLEMA DEL PASSAGGIO DA MISTA A SEPARATIVA

LA TRASFORMAZIONE DELLA ATTUALE RETE MISTA IN QUELLA SEPARATIVA VIENE A
TORTO CONSIDERATA UN PROBLEMA INSORMONTABILE. AL CONTRARIO NON E’ UNA
NOVITA' ESSENDO GIA’ STATO AFFRONTATO ED OTTIMAMENTE RISOLTO IN MOLTE
CITTA SIMILI A MESTRE

LA TRASFORMAZIONE DEVE AVER LUOGO NECESSARIAMENTE PER GRADI CON
LUNGHI TEMPI DI ATTUAZIONE.

RISULTA NECESSARIA LA REVISIONE DEL PROGETTO GENERALE ONDE PREVEDERE
LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA FOGNANTE DI TIPO SEPARATIVO IN TUTTO IL
TERRITORIO URBANO DI MESTRE

UNA POSSIBILE SOLUZIONE E’ BASATA SULLA RETE “PSEUDO SEPARATIVA” (IN
FRANCIA: EGOUT PSEUDO SEPARATIF, IN INGHILTERRA: PARTIALLY SEPARATE
SEWER) DI CUI ESISTONO MOLTE VARIANTI TUTTE BASATE SULLA COSTRUZIONE DI
UNA NUOVA RETE NERA SOVRADIMENSIONATA CHE TOLLERA PER TEMPI
INDEFINITI UNA PARZIALE COESISTENZA CON SISTEMI MISTI.

LELEMENTO ESSENZIALE E’ LA PRESENZA, IN UN FUTURO PIU’ O MENO LONTANO, DI
UNA RETE NERA ESTESA A TUTTO IL TERRITORIO URBANO DI MESTRE SENZA
ESCLUSIONE ALCUNA




NOTE SULLA RETE PSEUDO SEPARATIVA

ESISTONO DIVERSIFICATI TIPlI DI RETE PSEUDO
SEPARATIVA, TUTTI PERO’ HANNO COME PRESUPPOSTO DI
BASE LA PRESENZA, IN TUTTO IL TERRITORIO, DELLA RETE
NERA SOVRADIMENSIONATA

UNA SOLUZIONE CONSISTE NEL MANTENERE, IN
DETERMINATI QUARTIERI E PER TEMPI INDEFINITI, IL
SISTEMA MISTO PREESISTENTE SALVO ATTUARNE LO
SMALTIMENTO SEPARATIVO DELLE ACQUE DI PIOGGIA

N

RELATIVE A STRADE, PIAZZALI E ALCUNI O TUTTI I TETTI ~
DEGLI EDIFICI




LE DISPOSIZIONI DELLE LEGGI REGIONE VENETO
SULLA SEPARAZIONE DELLA ACQUE Dl
FOGNATURA

Art. 20 — PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE
6) Le reti fognarie di nuova realizzazione devono essere di tipo
separato. Le reti miste esistenti devono essere progressivamente
Separate e risanate a cura delle AATO, fatte salve situazioni
particolari e limitate ove non vi sia la possibilita tecnica di
separazione a costi sostenibili e nel rispetto delle condizioni di
sicurezza

- DA RILEVARE COME LA SOLUZIONE A “FOGNATURA PSEUDO
SEPARATIVA” SODDISFI IN TOTO LA LEGGE REGIONALE D))
CONSENTENDO DI MANTENERE A LUNGO LE “SITUAZIONI

PARTICOLARI”




RAFFRONTO TRA DUE DIVERSE METODOLOGIE DI REALIZZAZIONE DI

AREE SEPARATIVE IN UN IPOTETICO ABITATO CON SERVIZIO
FOGNARIO CENTRALE DI TIPO MISTO

ABITATO A FOGNATURA MISTA
CON QUARTIERI PERIFERICI A
FOGNATURA SEPARATIVA

QUARTIERE CITTADING A
FOGNATURA SEPARATIVA

QUARTIERE CITTADINO A

G J

FOGNATURA SEPARATVA ¥
s ECGNATURA MISTA

FOGNATURA BIANCA

FOGNATURA NERA
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ABITATO A FOGNATURA SEPARATIVA
CON QUARTIERI CENTRALI A
FOGNATURA MISTA

SC ARICATORE
OF PIENA
QUARTIERE CITTADIND A
FOGNATURA SEPARATIVA

QUARTIERE CITTADINO A
FOGNATURA SEPARATIVA

v FOGNATURA MISTA

FOGNATURA BIANCA

FOGNATURA NERA
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LE PROFONDE DIFFERENZE ESISTENTI TRA | DUE
SISTEMI FOGNANTI UNA STESSA AREA

PRIMO CASO: FOGNATURA DI TIPO MISTO CON ALCUNE ZONE A

FOGNA SEPARATIVA.

-LA SEPARAZIONE NON OFFRE ALCUN BENEFICIO ALLA DEPURAZIONE FINALE
PERCHE’ IN TEMPO PIOVOSO ALL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE ARRIVA IN OGNI
CASO UNA PORTATA PARI A SEI VOLTE LA NERA.

- NON SARA’ MAI POSSIBILE AVERE A MESTRE UNA RETE TOTALMENTE
SEPARATIVA, NE’ ELIMINARE TUTTI GLI SCARICATORI DI PIENA

SECONDO CASO: STESSO TERRITORIO PRIMA ESAMINATO MA
CHE TOLLERA PER UN TEMPO INDEFINITO LA
SOPRAVVIBVENZA DI UN SISTEMA SEPARATIVO PER LA STESSA

AREA A FOGNATURA MISTA.

- LE AREE A SEPARATIVA MIGLIORANO LA DEPURAZIONE FINALE.

- ESISTE LA POSSIBILITA' DI AUMENTARE LA SEPARAZIONE IN NUOVE AREE
OTTENENDO ULTERIORI VANTAGGI NELLA DEPOURAZIONE FINALE

- E’ POSSIBILE RAGGIUNGERE L’OPTIMUM FUTURO CON LA SEPARAZIONE
TOTALE BIANCHE / NERE IN TUTTO IL TERRITORIO E LA ELIMINAZIONE DI TUTTI
GLI SCARICATORI DI PIENA ESSENDO GIA’' PRESENTE LA FOGNATURA NERA DI
BASE




CONCLUSIONI GENERALI

RISULTANO FINALMENTE ACCERTATI LA ESTREMA DELICATEZZA DELLA LAGUNA ED IL DIVIETO ASSOLUTO
DI IMMETTERVI ACQUE INQUINATE. LA RIPROVA NELLE IMPORTANTISSIME E RECENTI DECISIONI E CIOE’:

A) LA COSTRUZIONE DI UNA CONDOTTA LUNGA 30 Km PER LO SCARICO IN MARE APERTO
DEGLI EFFLUENTI DELLIMPIANTO DI DEPURAZIONE DI FUSINA

B) LA DISMISSIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI CAMPALTO.

C) LA EMANAZIONE DELLA LEGGE CHE IMPONE DI ADOTTARE OVUNQUE FOGNATURE DI TIPO
SEPARATIVO

SI TRATTA DI FATTI NUOVI CHE IMPONGONO UNA VERA RIVOLUZIONE NEI CONCETTI FONDAMENTALI
DELL’INTERO SISTEMA FOGNANTE MESTRINO

LA DECISIONE DA PRENDERENE URGENTEMENTE E’ UNO STUDIO GENERALE CHE VERIFICHI LA FATTIBILITA’
DELLA FOGNATURA SEPARATIVA IMPOSTA DALLE VIGENTI LEGGI.

IN CASO DI RISULTATO AFFERMATIVO DELLA VERIFICA, IL CUI ESITO APPARE SCONTATO, DEVE ESSERE AL
PIU’ PRESTO REDATTO IL NUOVO PROGETTO GENERALE DELLA DOPPIA FOGNATURA CHE DETTA LE NUOVE
BASI PER LA REDAZIONE DI TUTTI I NUOVI PROGETTI STRALCIO DELLA FOGNATURA MESTRINA, PONENDO
FINE ALLA ATTUALE CONSUETUDINE DI REDIGERE GLI STRALCI STESSI SULLA BASE DI UN PROGETTO
GENERALE DEL 1991-1994 E QUINDI OBSOLETO

E’ NECESSARIO RIVEDERE URGENTEMENTE LE DECISIONI CIRCA IL DESTINO FUTURO DELL’IMPIANTO DI
CAMPALTO E IL TRASFERIMENTO DELLE ACQUE DA CAMPALTO A FUSINA, TRASFERIMENTO CHE, IN BASE AD
UNA PROGETTAZIONE GIA’ AFFIDATA, COSTITUISCONO OPERE IN CONTRASTO CON LE VIGENTI LEGGI



LE DECISIONI DELLA STRUTTURA COMMISSARIALE

LE RICHIESTE DEI COMITATI ALLAGATI MESTRINI SONO GIA’ STATE
PRESENTATE ALLA STRUTTURA COMMISSARIALE ED AL SUO COMITATO
TECNICO IL 3.02.2010 OTTENENDONE LA PIENA APPROVAZIONE CUI HA FATTO
SEGUITO LA NOTA N.294508/58 DEL 20.05.2010 CON LA QUALE IL
COMMISSARIO ING. CARRARO HA COMUNICATO AL SINDACO, AL PRESIDENTE
DELLA PROVINCIA E AL DIRETTPRE GENERALE DELLA AATO LA PROPRIA
APPROVAZIONE DELLA RICHIESTA AVANZATA DAl COMITATI ALLAGATI SULLA
NECESSITA’ DI REALIZZARE LA SEPARAZIONE BIANCHE-NERE DELLA
FOGNATURA MESTRINA

ESTRATTO DELLA NOTA N. N.294508/58 DEL 20.05.2010:

Si tratta, n sostanza, di proseguire nella direzione gia delineata nella *“Revisione critica
\

dello studio generale del sistema di raccolta ¢ collettamento delle acque meteoriche nel
(erritorio della terraferma veneziana™ che indica appunto, nella separazione, nel sistema di
collettamento, delle acque bianche dalle nere, I'obiettivo prioritario da perseguire, quale
soluzione al problema degli allagamenti nella terraferma veneziana,




CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

NONOSTANTE TUTTE LE MANIFESTAZIONI DI CONSENSO SULLA NECESSITA’ DI
REALIZZARE LA SEPARAZIONE DELLE ACQUE BIANCHE-NERE DELLA FOGNATURA
MESTRINA | COMITATI ALLAGATI RILEVANO LA TOTALE ASSENZA DI AZIONI CHE
EFFETTIVAMENTE PORTINO AL RISULTATO FINALE.

CIO’ CHE | COMITATI RICHIEDONO NON E’ AFFATTO L’ESECUZIONE URGENTE DI OPERE
MA SOLO LA REVISIONE DEI CONCETTI GENERALI SU CUI IMPOSTARE IN UN FUTURO
PROSSIMO LA NUOVA RETE FOGNANTE DEL CENTRO URBANO DI MESTRE

TERMINANO RICORDANDO UN FATTO AD LORO AVVISO INAMMISSIBILE

A MESTRE, CHE PUR PRESENTA TUTTE LE
CARATTERISTICHE FAVOREVOLI PER ADOTTARE
LA FOGNATURA DI TIPO SEPARATIVO DI LEGGE,
NON E’ MAI STATO REDATTO, NEMMENO PER
DIMOSTRARNE LE CONTROINDICAZIONI, UN ’
PROGETTO SERIO DI SEPARAZIONE DELLE ACQUE
BIANCHE DALLE NERE!




RINGRAZIAMENT]

| COMITATI ALLAGATI RINGRAZIANO PER AVER LORO
CONSENTITO DI ESPRIMERE IL PROPRIO PARERE
SPINTI SOLTANTO DALLA GRANDE PREOCCUPAZIONE CHE
NUTRONO PER | FUTURI ALLAGAMENTI DI MESTRE
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